
 

 

 
 

 

L'Agenzia delle Entrate, con  Risoluzione n. 29 del 11/4/2025, ha  stabilito che nell’ipotesi in cui un aderente 

sia iscritto a più forme pensionistiche complementari, ai fini della determinazione dell’anzianità utile per il 

calcolo dell’aliquota di tassazione applicabile alla prestazione richiesta al Fondo Pensione - variabile dal 15% 

al 9% -  occorre far riferimento all’anzianità maturata in relazione alla posizione, non integralmente riscattata, 

accesa in data anteriore tra quelle attive alla data della richiesta. 

 


